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Al via il tavolo oncologico della provincia autonoma di Bolzano 

- ROMA, 19 FEB - Avviare un Tavolo Oncologico permanente nella Provincia Autonoma di Bolzano per 
arrivare, quanto prima, al rafforzamento dell’attuale Rete Oncologica provinciale istituita nel 2013. 
L’obiettivo è migliorare ulteriormente l’assistenza ai pazienti, favorire gli screening e, più in generale, 
affrontare le sfide sanitarie determinate dalla pandemia. E’ questa la richiesta avanzata dai 
rappresentanti dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) e di Senior Italia FederAnziani alle 
Istituzioni locali durante un meeting on line. La proposta è arrivata durante la seconda tappa del tour che 
porterà AIOM e FederAnziani a incontrare tutti gli assessori regionali alla sanità del nostro Paese. 
“Benché in Alto Adige si sia fatto molto negli ultimi anni per implementare e migliorare la rete oncologica 
nata con il progetto di certificazione della chirurgia oncologica nel 2013, ci sono tuttavia ancora dei 
miglioramenti da realizzare, evidenziati soprattutto dalla crisi pandemica. In Alto Adige purtroppo manca 
ancora una vera Rete con un coordinamento operativo e organico tra i centri soprattutto a causa della 
carenza di una efficiente piattaforma informatica”, riferisce Luca Armanaschi, Direttore della Ripartizione 
Assistenza Ospedaliera Azienda sanitaria dell’Alto Adige e coordinatore del progetto di riforma 
dell’assistenza oncologica in Alto Adige. “L’azienda sanitaria dell’Alto Adige risulta essere tra i primi 
quattro centri in Italia, che ha ottenuto in questi anni la certificazione Eusoma per la senologia. A questo 
si aggiunge la realizzazione degli incontri multidisciplinari in videoconferenza tra i 7 ospedali della 
provincia, la creazione di un iniziale tumor board molecolare in outsourcing per affrontare la 
problematica della gestione delle mutazioni genetiche tumorali ed, ancora, la possibilità per le nostre 
pazienti di effettuare dei test genomici per il carcinoma della mammella in quanto prestazioni sanitarie 
rientranti nei LEA definiti dalla Giunta Provinciale”, prosegue il dott. Guido Mazzoleni, Primario Patologo 
e Direttore del Registro tumori. 


